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AZIENDA SPECIALE DEI COMUNI DEL RHODENSE PER I SERVIZI ALLA PERSONA 
Comuni di Arese, Cornaredo, Lainate, Nerviano, Pero, Pogliano Milanese, Pregnana Milanese, Rho, Settimo Milanese, Vanzago 
Sede legale e sede operativa: via Dei Cornaggia, 33 - 20017 Rho (MI)  
Sito web: www.sercop.it Tel: 02 93207399      Fax: 02 93207317       P.E.C.: sercop@legalmail.it 
C.F.  P.IVA: 05728560961      REA: MI-1844020 

Ultimo aggiornamento: 20/03/2023 

 

PROCEDURA APERTA IN AMBITO UE EX ARTT. 35 E 60 D. LGS. 50/16 PER LA GESTIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI E 
AUSILIARI NIDI DI ARESE, LAINATE, PERO, POGLIANO M.SE E SETTIMO.SE DA SVOLGERSI IN MODALITA’ TELEMATICA 
MEDIANTE USO DELLA PIATTAFORMA SINTEL DI REGIONE LOMBARDIA - PERIODO AGOSTO 2023 – AGOSTO 2026 – 
CIG: 9676597475 

 

FAQ 

 

1. Domanda: In qualità di interessati alla partecipazione alla procedura in oggetto indicata si chiede, ex art. 22 e 
ss. L.241/90, di conoscere se parti del servizio oggetto di gara sono di nuova costituzione o se già gestiti ed in 
tal caso si chiede di conoscere il nominativo della società che li gestisce. 
Risposta: Il servizio oggetto di gara è già costituito. La titolarità della gestione è in corso di conferimento a 
Sercop.  In riferimento al nominativo degli operatori che gestiscono il servizio, si rimanda al paragrafo 
“MODELLO DI GESTIONE DEGLI INTERVENTI” (pag. 4) della Relazione tecnico illustrativa.  
 

2. Domanda: Con la presente si richiede se le utenze (gas-energia elettrica-acqua-telefono-tassa rifiuti) siano a 
carico dell'aggiudicatario o della stazione appaltante. 
Risposta: Le Utenze di tutti i nidi sono a carico o dei Comuni o della stazione appaltante. 
 

3. Domanda: In riferimento al punto 16 del Disciplinare: se l’importo dei “costi della sicurezza derivanti da 
interferenze”, pari ad € 10.084,56, sia un refuso. 
Risposta: Sì, è un refuso.  
 

4. Domanda: In riferimento al punto 8.6 del Capitolato Speciale d’Appalto: quale livello contrattuale deve 
possedere l’operatore della comunicazione? 
Risposta: Non è previsto un requisito minimo, l’impresa può stabilire autonomamente la modalità di 
assunzione.  
 

5. Domanda: In riferimento all’art. 28 del Capitolato Speciale d’Appalto: l’aggiudicatario può presentare una 
polizza di responsabilità civile generale già attiva (con massimali assicurativi maggiori di quelli richiesti), 
producendo apposita appendice specifica per il servizio oggetto di affidamento, o è necessario emettere una 
polizza ad hoc? 
Risposta: l’aggiudicatario può presentare una polizza di responsabilità civile generale già attiva (con massimali 
assicurativi maggiori di quelli richiesti), producendo apposita appendice specifica per il servizio oggetto di 
affidamento.  
 

6. Domanda: se sia prevista, al secondo anno di contratto, una clausola di revisione del prezzo (ISTAT). 
Risposta: Si rimanda all’art. 26 del Capitolato Speciale d’Appalto.  
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7. Domanda: se possibile, la pubblicazione sul portale telematico di gara dei documenti “modello 1, 2, 2bis, 4, 5, 

7, 8, e 11” in formato word.  
Risposta: Si provvederà alla pubblicazione sul portale telematico di gara dei documenti “modello 1, 2, 2bis, 4, 
5, 7, 8, e 11” in formato word.  
 

8. Domanda: se sia possibile allegare solo una copia della carta di identità del sottoscrittore a fronte di più 
dichiarazioni distinte. 
Risposta: È possibile allegare solo una copia della carta di identità del sottoscrittore a fronte di più dichiarazioni 
distinte. 
 

9. Domanda: si chiede quali siano i costi che deve sostenere l'aggiudicatario per la stipula del contratto od una 
stima degli stessi; 
Risposta: Si rimanda all’art. 23 del Disciplinare di gara.  
 

10. Domanda: si chiede conferma che la compilazione del file “03_Modello_2_bis”, reso personalmente dal 
dichiarante del concorrente anche con riferimento a tutti i soggetti indicati nel comma 3 dell’art. 80 del D.Lgs. 
50/2016 è da intendersi alternativa alla compilazione del file “02_Modello_2_casellario”. 
Risposta: Si rimanda all’art. 14.1 del Disciplinare di gara.  
 

11. Domanda: in riferimento al Disciplinare art. 17.3: in considerazione del fatto che l’attribuzione del punteggio 
relativo all’offerta economica viene effettuata in riferimento alla tariffa offerta per l’educatore (15 punti) e 
l’ausiliario (5 punti) si chiede di pubblicare le tariffe considerate per ciascuna figura professionale ai fini della 
costruzione della base d’asta. 
Risposta: Il calcolo della base d’asta è stato determinato per ciascuna struttura come indicato all’Art 2 del 
capitolato. Per ciascuna struttura il budget complessivo riportato in tabella fa riferimento al CCNL delle 
cooperative sociali e tenendo conto dei volumi storici dei servizi. 
 

12. Domanda: a fronte del rispetto dell’art. 8 pag. 24 del CSA (CLAUSOLA SOCIALE), dell’art. 50 del D.Lgs. 50/2016 
(CLAUSOLA SOCIALE) e dell’art. 37 del CCNL Cooperative Sociali, si chiede gentilmente di integrare quanto 
pubblicato con i seguenti dati (per cortesia indicare le seguenti specifiche per ogni unità): indicazione di 
eventuali indennità economiche percepite (ulteriori rispetto a quelle previste dal CCNL di riferimento). 
Risposta: Eventuali indennità percepite dal personale incaricato dalle cooperative sono a carico delle stesse e 
non di nostra competenza. Nella tabella del personale allegata al disciplinare di gara sono evidenziati livelli 
contrattuali e scatti di anzianità. 
 

13. Domanda: si richiede (art. 16 CSA) il costo (singolo pasto) e la media del numero dei pasti forniti agli operatori 
dalle amministrazioni comunali negli anni 2019-2020-2021-2022. 
Risposta: nei nidi di Lainate e Pero per il personale incaricato dalla cooperativa è previsto il ticket, a carico del 
datore di lavoro del dipendente.  
Nei nidi di Arese il pranzo al personale è preparato dall’azienda di ristorazione incaricata dal Comune per un 
importo di 4,51 euro oltre IVA. 
Nel nido di Pogliano Milanese il pranzo al personale è preparato dall’azienda di ristorazione incaricata dal 
Comune per un importo di 4,90 euro oltre IVA. 
Nei nidi di Settimo Milanese il pranzo al personale è preparato dall’azienda di ristorazione incaricata dal 
Comune per un importo di 5,55 euro oltre IVA. 
Le fatturazioni e l’erogazione di ticket sono a carico della ditta attualmente incaricata e la media storica dei 
pasti e dei ticket non è in nostro possesso ma dei datori di lavoro degli operatori. 
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14. Domanda: Vi chiediamo di confermare che il costo dei pasti per i bambini è da intendersi integralmente a carico 
del Comune.  
Risposta: Si conferma che il costo dei pasti dei bambini è a carico del Comune o della stazione appaltante. 
 

15. Domanda: si richiede, in riferimento all’art. 15 del Disciplinare e del Formulario Offerta Tecnica: Vi chiediamo 
di indicarci se, il limite di battute e dei caratteri indicati nei due documenti, comprende o esclude gli spazi e la 
punteggiatura.  
Risposta: Il limite di battute e dei caratteri indicati nei due documenti, comprende gli spazi e la punteggiatura. 
 

16. Domanda: Relativamente al requisito di capacità economica e finanziaria di cui al punto 6.2 del Disciplinare e 
di capacità tecnica e professionale di cui al punto 6.3 del Disciplinare, siamo a segnalare la seguente questione 
e a richiedere chiarimenti in merito alla richiesta dei requisiti. 
Come noto, a causa dell’epidemia da Covid-19, a partire dal febbraio 2020 e fino almeno a luglio 2020, è stata 
disposta la “sospensione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65” (DL n.6 del 23/02/20; DL n. 13 del 05/03/20; DL n.19 del 25/03/20). Tali servizi sono stati ripresi, 
seppur con limitazioni, non prima di settembre 2020. Di fatto quindi, per causa di forza maggiore, il 2020 risulta 
essere un anno “anomalo” rispetto alla gestione dei servizi per l’infanzia, nel quale la chiusura forzata ha 
influito pesantemente sui fatturati relativi alle gestione di tali servizi, riducendo (seppur in maniera grossolana 
e imprecisa) il fatturato specifico relativo alla gestione di tali servizi di tutte le cooperative e aziende che 
operano nel settore di almeno 5/11 (periodo marzo-luglio 2020, 5 degli 11 mesi in genere di apertura dei 
nidi).Tale problematica è stata evidenziata anche dalla posizione espressa da ANAC (Comunicato del Presidente 
del 13/04/2021) nel quale le stazioni appaltanti vengono invitate “Al fine di limitare tale impatto […] per i servizi 
che sono stati interessati in modo significativo dalle misure di prevenzione e contenimento dell’emergenza 
sanitaria in corso, di valutare attentamente la necessità di richiedere la dimostrazione dei requisiti di capacità 
economica e finanziaria mediante il possesso di un fatturato minimo annuo per il triennio precedente la gara, 
che ricomprendesse gli anni 2020 e 2021” e ancora che “Atteso che la mancata erogazione dei servizi può avere 
impatto anche sulla dimostrazione dei principali servizi effettuati negli ultimi tre anni, si ricorda che l’Allegato 
XVII, parte II, del Codice dei contratti pubblici specifica che «per assicurare un livello adeguato di concorrenza, 
le amministrazioni aggiudicatrici possono precisare che sarà preso in considerazione la prova relativa a 
forniture o a servizi forniti o effettuati più di tre anni prima”.  
Alla luce di tali premesse siamo quindi a richiedere che venga valutata la modifica dei requisiti richiesti, almeno 
per l’annualità 2020 (ad esempio esclusione del 2020 per i requisiti in quanto anno anomalo e richiesta dei 
requisiti per un altro anno precedente o successivo) oppure che, quanto meno, venga data una interpretazione 
meno stringente delle modalità di soddisfacimento dei requisiti per l’anno 2020 (es. soddisfacimento del 
requisito per il 2020 attraverso l’utilizzo degli importi minimi richiesti come “media delle 3 annualità”, oppure 
un importo minimo differenziato per il 2020, scontando i mesi di chiusura forzata). 
Risposta: Questa stazione appaltante ha valutato attentamente, come suggerito da ANAC, la necessità di 
richiedere i requisiti  di fatturato di cui al Disciplinare, tenuto conto sia delle disposizioni per l’emergenza 
sanitaria emanate dalle autorità competenti durante il periodo di emergenza sanitaria in corso, sia le 
conseguenti ricadute sulla gestione delle strutture nidi e dei servizi  per l’infanzia in  generale in termini di 
fatturato. I requisiti richiesti sono stati in ogni caso ritenuti correttamente dimensionati, secondo un criterio di 
ragionevolezza, in considerazione del valore dell’appalto e della complessità gestionale, nonché delle 
competenze specifiche necessarie alla gestione del servizio, al fine di garantire che i concorrenti possiedano 
un’organizzazione solida ed articolata e siano in possesso di un’esperienza adeguata e di affidabilità anche sul 
piano economico. 
Si confermano pertanto i requisiti richiesti. 
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17. Domanda: si chiede di specificare com’è stata definita la base d’asta, esplicitando le tariffe orarie a base di gara 
delle diverse figure professionali. 
Risposta: Il calcolo della base d’asta è stato determinato per ciascuna struttura come indicato all’Art 2 del 
capitolato. Per ciascuna struttura il budget complessivo riportato in tabella fa riferimento al CCNL delle 
cooperative sociali e tenendo conto dei volumi storici dei servizi 
 

18. Domanda: con riferimento all'elenco personale pubblicato, si richiede gentilmente l'orario contrattuale su 
servizio del personale alla riga 28 (EDUCATRICE) attualmente in maternità. 
Risposta: il monte ore dell'educatrice part time in maternità è 30 ore settimanali. 
 

19. Domanda: la dimostrazione della comprova del possesso dei requisiti di partecipazione è richiesta alla sola 
impresa aggiudicataria?  
Risposta: la dimostrazione del possesso dei requisiti di partecipazione è richiesta alla sola impresa 
aggiudicataria  
 

20. Domanda: con la presente si richiede se nel caso in cui per alcuni soggetti tenuti alla dichiarazione dell'art 80 
non fosse possibile firmarla digitalmente, è concesso di procedere con la firma olografa a cui si allega la carta 
identità del dichiarante e controfirma digitale del legale rappresentante? 
Risposta: i soggetti tenuti alla dichiarazione ai sensi dell'art 80 devono sottoscrivere la  stessa  con firma digitale 
 
 
 
 
 
 

 


